
 6.7 SRA10 – ACA10 – GESTIONE ATTIVA 
INFRASTRUTTURE ECOLOGICHE

Sezione 1

SRA10 - Informazioni generali

Tipo di intervento
ENVCLIM (70) – Impegni in materia di ambiente e di clima e 
altri impegni in materia di gestione

Ambito di applicazione 
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di riferimento

OS4 - Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e
all’adattamento agli stessi, anche riducendo le emissioni di gas
a effetto serra e migliorando il sequestro del carbonio, nonché
promuovere l’energia sostenibile

OS5 - Favorire lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione
delle  risorse  naturali  come  l’acqua,  il  suolo  e  l’aria,  anche
riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche

OS6 -  Contribuire ad arrestare e invertire il processo di perdita
della biodiversità, rafforzare i servizi ecosistemici e preservare
gli habitat

e il paesaggio

Indicatore di prodotto
O.14 Numero di ettari (esclusi i  terreni forestali)  o numero di
altre  unità  interessati  da  impegni  in  campo  climatico  o
ambientale che vanno oltre i requisiti obbligatori

Indicatore di risultato R.12 Adattamento ai cambiamenti climatici:  Percentuale della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati  volti  a migliorare l’adattamento ai  cambiamenti
climatici

R.14  Stoccaggio  del  carbonio  nel  suolo  e  biomassa:
Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta
a impegni sovvenzionati volti a ridurre le emissioni o mantenere
o  migliorare  lo  stoccaggio  del  carbonio  (compresi  prati
permanenti,  colture permanenti  con inerbimento permanente,
terreni agricoli in zone umide e torbiere)

R.20 Migliorare la qualità dell’aria: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati volti
a ridurre le emissioni di ammoniaca

R.21 Tutelare la qualità dell’acqua: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati per
la qualità dei corpi idrici

R.22  Gestione  sostenibile  dei  nutrienti:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati connessi a una migliorata gestione dei nutrienti

R.24 Uso sostenibile e ridotto dei pesticidi:  Percentuale della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati  specifici  finalizzati  a  un  uso  sostenibile  dei
pesticidi  per ridurre i  rischi e gli  impatti  degli  stessi  come la
perdita di pesticidi 
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R.31  Preservare  gli  habitat  e  le  specie:  Percentuale  della
superficie  agricola utilizzata (SAU) sovvenzionata  soggetta a
impegni in materia di gestione a sostegno della conservazione
o  del  ripristino  della  biodiversità,  comprese  le  pratiche
agronomiche ad alto valore naturalistico

R.34  Preservare  gli  elementi  caratteristici  del  paesaggio:
Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta
a impegni sovvenzionati in materia di gestione degli elementi
caratteristici del paesaggio, inclusi le siepi e gli alberi

Collegamento con i 
risultati

L’intervento  fornisce  un  contributo  nell’ambito  dell’Obiettivo
specifico 4 agli indicatori R.12 e R.14. Nell’ambito dell’Obiettivo
specifico 5 agli indicatori di risultato R.20, R.21, R.22 e R.24.
Fornisce inoltre contributi  nell’ambito dell’Obiettivo specifico 6
agli indicatori di risultato R.31 Preservare habitat e specie ed
R.34 Preservare gli elementi caratteristici del paesaggio.

Trascinamenti NO

Contributo al ring 
fencing ambientale

SI

Contributo al ring 
fencing giovani

NO

Contributo al ring 
fencing LEADER

NO

Sezione 2

SRA10 - Collegamento con le esigenze e rilievo strategico

Codice
Esigenza

Descrizione esigenza OS
Priorità

nazionale
Priorità

regionale

E2.4
Implementare piani ed azioni volti ad
aumentare la resilienza

4 Complementare Complementare

E2.7
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e vegetale
e della biodiversità naturale

6 Qualificante Complementare

E2.8
Tutela, valorizzazione e ripristino del
paesaggio rurale

6 Qualificante Complementare

E2.10
Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari

5 Strategico Qualificante

E2.14
Tutelare le acque superficiali e 
profonde dall'inquinamento

5 Qualificante Qualificante

E2.16
Favorire la diffusione di sistemi di 
mercato volontario dei servizi 
ecosistemici

5 Complementare Complementare
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L’intervento, nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 5, risponde alle esigenze E2.14 Tutelare
le acque superficiali e profonde dall'inquinamento, E2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari, E2.16 Favorire la diffusione di sistemi di mercato volontario dei servizi ecosistemici;
inoltre  nell’ambito  dell’Obiettivo  specifico  6,  soddisfa  le  esigenze  E2.7  Favorire  la  tutela  e
valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della biodiversità naturale ed E2.8 Tutela,
valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale.
Nel contribuire all’Obiettivo specifico 4, l’intervento risponde poi all’esigenza E2.4 Implementare
piani ed azioni volti ad aumentare la resilienza, a favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici e
a potenziare l’erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e forestale.

Sezione 3

SRA10 -  Finalità e descrizione generale

L’intervento  prevede  un  pagamento  annuale  a  favore  dei  beneficiari  che  assumono
volontariamente  impegni  di  gestione  di  infrastrutture  ecologiche  le  cui  caratteristiche  sono
definite nelle azioni e nelle sottoazioni in cui si articola l’intervento.

La Regione Piemonte attiva le seguenti azioni e sottoazioni, tra quelle previste dalla scheda di
intervento inserita nel Piano Strategico Nazionale della PAC:

AZIONE 10.1 - Formazioni arboreo/ arbustive

Sottoazione 10.1.1 - Fasce Tampone

Sottoazione 10.1.2 - Siepi o Filari

Sottoazione 10.1.4 - Alberi isolati

AZIONE 10.2  - Formazioni lineari erbacee

Sottoazione 10.2.1 - Fasce erbacee

AZIONE 10.3 - Boschetti nei campi e Sistemi macchia-radura

Sottoazione 10.3.1 - Boschetti Naturalistici

AZIONE 10.4 - Prati umidi e Zone umide

Sottoazione 10.4.2 - Zone umide

AZIONE 10.8 - Bacini e Sorgenti naturali di acqua

Sottoazione 10.8.1 - Stagni e Laghetti

Sottoazione 10.8.2 - Maceri

Sottoazione 10.8.3 - Risorgive e fontanili

La numerazione delle azioni e delle sottoazioni segue quella del Piano Strategico Nazionale
della PAC.
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I beneficiari possono aderire a una o più azioni fra quelle sopra indicate.

La durata del periodo di impegno è diversificata come specificato nella tabella seguente.

AZIONE / SOTTOAZIONI
DURATA PERIODO

D'IMPEGNO

AZIONE 10.1 - Formazioni arboreo/ 
arbustive

10 anni  Sottoazione 10.1.1 -  Fasce Tampone

  Sottoazione 10.1.2 -  Siepi o Filari

  Sottoazione 10.1.4 -  Alberi isolati

AZIONE 10.2 - Formazioni lineari erbacee
5 anni

  Sottoazione 10.2.1 -  Fasce erbacee

AZIONE  10.3  -  Boschetti  nei  campi  e
Sistemi macchia-radura 10 anni

  Sottoazione 10.3.1 -  Boschetti Naturalistici

AZIONE 10.4 - Prati umidi e Zone umide
10 anni

  Sottoazione 10.4.2 - Zone umide

AZIONE 10.8 - Bacini e Sorgenti naturali di
acqua

10 anni  Sottoazione 10.8.1 -  Stagni e Laghetti

  Sottoazione 10.8.2 -  Maceri

  Sottoazione 10.8.3  - Risorgive e fontanili

Le singole annualità dell’impegno sono riferite all’anno solare (01/01-31/12)

Sezione 4

SRA10 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRA10 del PSP 2023/2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• Reg. (UE) 2022/126 del 7 dicembre 2021

• Reg. (UE) 2022/ 1173 del 31 maggio 2022
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Sezione 5
SRA10 -  Tipologia di beneficiari

Per tutte le Azioni e Sottoazioni comprese nel presente intervento:

CR01 - Agricoltori singoli o associati (come definiti nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi”
del presente CSR)

CR02 - Altri gestori del territorio;

CR03 - Enti pubblici gestori di aziende agricole;

CR04 -  Soggetti  collettivi  nell’ambito  dell’intervento  di  cooperazione,  formati  da  soggetti  che
rientrano nei criteri CR01, CR02, CR03.

Sezione 6
SRA10 -  Criteri di ammissibilità, Impegni e altri obblighi

Per tutte le Azioni e Sottoazioni comprese nel presente intervento:

CR05  -  Esistenza  dell’infrastruttura  ecologica  nell’ambito  della  SAT (superficie agricola  totale)
aziendale  all’atto  della  presentazione  della  domanda  di  sostegno. Fanno  eccezione  le  fasce
erbacee (Infrastruttura ecologica 10.2.1)*.(specifica condizionata all’approvazione di modifica al

PSP)

CR06 – La superficie minima di impegno deve essere pari ad almeno 0,2 ettari. Non si pone limite
alla superficie massima.

Di seguito sono elencati i criteri di ammissibilità specifici per ciascuna Azione/Sottoazione

10.1. Formazioni arboreo/ arbustive

10.1.1 Fasce Tampone

Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti 
PSR

10.1.2 Siepi o Filari

10.1.4 Alberi isolati

10.2. Formazioni lineari erbacee

10.2.1 Fasce erbacee

Fasce  lineari  costantemente  inerbite  con  specie  prative,
interposte tra la rete idraulica aziendale e/o interaziendale
o reticolo idrografico e le superfici coltivate o associate a
una formazione lineare arboreo/arbustiva di cui all’Azione
10.1.

10.3. Boschetti nei campi e Sistemi macchia-radura

10.3.1 Boschetti 
Naturalistici

Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti
PSR
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10.4. Prati umidi e Zone umide

10.4.2 Zone umide
Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti
PSR

10.8 Bacini e Sorgenti naturali di acqua

10.8.1 Stagni e Laghetti

Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti
PSR

10.8.2 Maceri

10.8.3 Risorgive e 
fontanili

SRA10 – Impegni

I pagamenti sono accordati per un periodo di 5-10 anni, qualora siano rispettati i seguenti impegni
che  vanno  oltre  le  condizioni  elencate  all’articolo  70,  paragrafo  3  del  Regolamento  (UE)
2021/2115.

Per tutte le Azioni dell’intervento, durante il periodo di impegno le superfici oggetto di impegno non
possono essere diverse rispetto a quelle inizialmente ammesse.

AZIONE 10.1 - Formazioni arboreo/ arbustive

L’azione prevede la gestione delle seguenti infrastrutture:

Sottoazione 10.1.1 - Fasce Tampone:
Formazioni lineari costituite da specie arboree e/o arbustive appartenenti al contesto floristico
e vegetazionale del territorio regionale,  in monofilare o plurifilare, interposte tra le superfici
coltivate e la rete idraulica o di scolo aziendale e/o interaziendale o il reticolo idrografico.

Sottoazione 10.1.2 - Siepi o Filari:
Formazioni lineari costituite da specie arboree e/o arbustive appartenenti al contesto floristico
e vegetazionale del territorio regionale, disposte in monofilare o in plurifilare all’interno o nei
bordi delle superfici coltivate.

Sottoazione 10.1.4 - Alberi isolati:
Elementi  puntuali  arborei  o arbustivi,  appartenenti al  contesto floristico e vegetazionale del
territorio regionale.

Per tutte le formazioni arboreo/arbustive di cui all’Azione 10.1, ove non diversamente specificato:

I01.1 – Mantenere le formazioni arboreo-arbustive;

I01.2 – Eseguire, secondo le specifiche regionali, i seguenti interventi di manutenzione attiva:

- nelle formazioni arboreo/arbustive 10.1.1, 10.1.2, mantenimento della densità della formazione
lineare con reintegrazione delle fallanze;

- contenimento  delle specie arboree e arbustive alloctone e/o invadenti;

- potature strutturali regolamentate e asportazione dei residui di potatura secondo i criteri definiti
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nelle disposizioni di attuazione dell’intervento;

Nel caso di necessaria reintegrazione delle fallanze, impiegare le specie indicate nelle disposizioni
attuative  regionali,  utilizzando  materiale  vegetale  di  comprovata  origine,  ossia  corredato  dal
cartellino  del  produttore  e,  ove  necessario,  del  passaporto  delle  piante.  Non  è  ammesso
l’infoltimento tramite talee autoprodotte;

I01.3 – divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compresi i diserbanti non residuali);

I01.4 – divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016,
dei  fertilizzanti  immessi  sul  mercato  ai  sensi  del  Dlgs.  n  75/2010  o  del  Regolamento  (UE)
2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai
sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

I01.5 – divieto di eliminazione delle formazioni arboreo/arbustive;

I01.6 – controllare le infestanti mediante lavorazioni del terreno e/o mediante pacciamatura alla
base delle piante. Mantenere le superfici interessate libere da rifiuti di qualsiasi genere.
Per tutte le formazioni arboreo/arbustive è richiesta una fascia erbacea di rispetto, inclusa nella
superficie oggetto di impegno, in cui sono consentiti  sfalci e trinciature evitando i periodi in cui
potrebbero compromettere la riproduzione della fauna selvatica. Le superfici interessate devono
essere mantenute libere da rifiuti di qualsiasi genere.

AZIONE 10.2 - Formazioni lineari erbacee

Sottoazione 10.2.1 - Fasce erbacee:

Formazioni  lineari  costantemente  inerbite  con  specie  prative  interposte  tra  la  rete  idraulica
aziendale  e/o  interaziendale  o  reticolo  idrografico  e  le  superfici  coltivate  o  associate  a  una
formazione lineare arboreo/arbustiva di cui all’Azione 10.1. Tali fasce erbacee devono essere ben
distinguibili  da eventuali superfici prative contigue coltivate. Per le fasce erbacee associate alle
formazioni  lineari  arboreo/arbustive  di  cui  all’Azione  10.1  è  richiesto  un  impegno  di  durata
decennale e il mantenimento dell’ampiezza prevista nel progetto approvato.

I02.1 – Durante il primo anno di impegno seminare una fascia erbacea laddove non presente o
disomogenea, secondo quanto previsto nelle disposizioni attuative dell’intervento;

I02.2 – Mantenimento della formazione erbacea lineare per una larghezza pari almeno a 5 metri;

I02.3 – Sono consentiti sfalci e trinciature, evitando i periodi in cui potrebbero compromettere la
riproduzione della fauna selvatica.

I02.4 –  Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compresi i diserbanti non residuali);

I02.5 – Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016,
dei  fertilizzanti  immessi  sul  mercato  ai  sensi  del  Dlgs.  n  75/2010  o  del  Regolamento  (UE)
2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai
sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

I02.6 – Obbligo di eliminazione di eventuali specie invasive;

I02.7 – Divieto di effettuare pascolo e/o stazzo di bestiame;

I02.8 – Mantenere le superfici interessate libere da rifiuti di qualsiasi genere.
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AZIONE 10.3 - Boschetti nei campi e Sistemi macchia-radura
Sottoazione 10.3.1 - Boschetti Naturalistici:

Formazioni a prevalente finalità naturalistica, formate da specie arboree e arbustive appartenenti
al  contesto floristico e vegetazionale  del  territorio regionale,  non classificate nella  definizione
amministrativa di  bosco applicata dalla  Regione Piemonte.  L’estensione di  queste formazioni
deve essere  inferiore ai 2.000 mq e/o di larghezza media inferiore a 20 metri.

I03.1 Mantenimento della densità vegetazionale dei soggetti arboreo/arbustivi che compongono i
boschetti oggetto di impegno, secondo i criteri previsti nel progetto approvato:

Densità (piante/ettaro) Sesto di impianto indicativo (m)

750-900
3,5x3,5 se 750-900 di densità piante per 
ettaro

901-1.300 3x3 se 901-1300 di densità piante per ettaro

1.301-2.000 3x2 se 1301-2000 di densità piante per ettaro

I03.2  –   In  caso  di  infoltimento,  impiegare  le  specie  indicate  nel  progetto  approvato  per  la
realizzazione dei boschetti  oggetto dell’intervento, utilizzando materiale vegetale di comprovata
origine, ossia corredato da cartellino del Produttore e, ove necessario, del passaporto delle piante.
Non è ammesso l’infoltimento tramite talee autoprodotte;

I03.3 –  Divieto di taglio a raso delle formazioni arboreo-arbustive;

I03.4 – Controllo meccanico o manuale delle specie vegetali infestanti; nel caso di specie alloctone
invasive svolgere attività di  controllo/eradicazione secondo le indicazioni  riportate sulle schede
monografiche regionali

I03.5 Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compresi i diserbanti non residuali);

I03.6 Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei
fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009,
nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della
Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006.

I03.7 – Nella fascia erbacea di rispetto sono consentiti sfalci e trinciature, evitando i periodi in cui
potrebbero compromettere la riproduzione della fauna selvatica;

I03.8 – Mantenere le superfici interessate libere da rifiuti di qualsiasi genere.

AZIONE 10.4 - Prati umidi e Zone umide

Sottoazione 10.4.2 - Zone umide:
Superfici in zone umide, compresi gli elementi naturali o semi-naturali che le delimitano.

I04.1  –  Mantenere  un  adeguato  livello  idrico  e  profondità  diversificate  nelle  zone  umide,  in
conformità a quanto previsto nel progetto approvato. La sommersione deve interessare almeno il
75% dell'area oggetto dell’intervento, per almeno 6 mesi all’anno secondo il calendario indicato
nel progetto.

I04.2 – Asportare l’erba sfalciata;

I04.3  –  Eseguire  la  manutenzione  delle  arginature  che  delimitano  le  zone  umide,  laddove
pertinenti, secondo le modalità indicate nelle disposizioni di attuazione dell’intervento  

I04.4 – Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compresi i diserbanti non residuali);
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I04.5 – Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016,
dei  fertilizzanti  immessi  sul  mercato  ai  sensi  del  Dlgs.  n  75/2010  o  del  Regolamento  (UE)
2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai
sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

I04.7 – Mantenere le superfici interessate libere da rifiuti di qualsiasi genere

AZIONE 10.8 - Bacini e Sorgenti naturali di acqua

Sottoazione  10.8.1 - Stagni e Laghetti:
superfici occupate da bacini naturali o seminaturali di acqua stagnante o semi stagnante e dalla
fascia di rispetto circostante

Sottoazione 10.8.2 -  Maceri:
superfici  occupate da bacini  artificiali  di  acqua stagnante e dalla  fascia di  rispetto circostante,
chiamate maceri perché anticamente utilizzate per la macerazione della canapa;

Sottoazione 10.8.3  - Risorgive e fontanili:
superfici occupate da sorgenti di acque dolci affioranti da falde acquifere e dalla fascia di rispetto
circostante

I08.1  – Mantenimento di  una fascia di  rispetto circostante le  sponde non coltivata e a regime
sodivo mediante l’inerbimento permanente spontaneo e/o seminato con specie prative;

I08.2  – Sono consentiti sfalci e trinciature, evitando i periodi in cui potrebbero compromettere la
riproduzione della fauna selvatica;

I08.3 – Assicurare il mantenimento di un livello idrico minimo durante tutto l’anno: la sommersione
deve interessare per tutto l'anno almeno il 75% dell'area oggetto dell’intervento (ad esclusione di
Risorgive e Fontanili). In stagni di modeste dimensioni con prevalente interesse per gli anfibi, la
sommersione dovrà essere garantita almeno dall’inizio di febbraio alla fine di luglio per consentire
lo svolgimento della fase riproduttiva;

I08.4  – Eliminazione meccanica o manuale delle  specie  vegetali  infestanti;  nel  caso di  specie
alloctone invasive svolgere attività di controllo/eradicazione secondo le  indicazioni riportate sulle
schede monografiche regionali;

I08.5 – Divieto di pascolamento e/o stazzo di bestiame o animali domestici;

I08.6 – Divieto di esercizio dell’acquacoltura e della pesca sportiva;

I08.7 – Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compresi i diserbanti non residuali);

I08.8 – Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016,
dei  fertilizzanti  immessi  sul  mercato  ai  sensi  del  DLgs.  n  75/2010  o  del  Regolamento  (UE)
2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai
sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

I08.9 – Mantenere le superfici interessate libere da rifiuti di qualsiasi genere.
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SRA10 - Altri obblighi

I pagamenti sono  condizionati anche al rispetto dei seguenti altri obblighi:

O01 -  Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Reg. (UE) 2021/2115);

O02 -  Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Reg. (UE) 2021/2115).

Ai fini della verifica del rispetto degli elementi di condizionalità, possono essere valutati schemi di
certificazione riconosciuti a livello internazionale.

Per quanto concerne gli elementi di baseline e i collegamenti tra CGO, BCAA e Standard 
Nazionali si rimanda alla scheda inserita nel Piano Strategico Nazionale e alle indicazioni 
riportate nel punto “condizionalità” del capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del 
presente CSR.

Sezione 7
SRA10 - Principi di selezione

Al  fine  di  ottenere  maggiori  benefici  ambientali,  per  tutte  le  Azioni  e  Sottoazioni  del  presente
intervento è prevista l’applicazione dei seguenti principi di selezione:

P01 - Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali:

  -  aree protette (parchi naturali,  riserve naturali  ecc.) istituite dallo  Stato, dalla  Regione e dalle
Province;

  - aree “Natura 2000” individuate ai sensi della direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”)  e della
direttiva 92/43/CEE (“direttiva habitat”);

  - eventuali altre aree comprese nella rete ecologica regionale (qualora definite) ;

P02 - Aree caratterizzate da criticità ambientali:

- zone vulnerabili da nitrati di origine agricola individuate ai sensi della direttiva 91/676/CEE  (per gli
interventi che mitigano i problemi relativi alla lisciviazione dei nitrati)

- aree specifiche con vulnerabilità relativa ai prodotti fitosanitari  

- le aree rurali ad agricoltura intensiva;

- la zona altimetrica di pianura

-  aree  di  salvaguardia  delle  captazioni  ad  uso  idropotabile  ai  sensi  del  regolamento  regionale
11.12.2006 n. 15/R

P03 - Entità della superficie oggetto d’impegno (SOI);

P04 - Enti gestori di aree protette, IAP e coltivatori diretti;

A parità di punteggio, nell’ordine: richiedenti più giovani, sesso meno rappresentato.

188



Sezione 8

SRA10 - Forma e importi o tassi di sostegno

Il sostegno è costituito da pagamenti annuali per ettaro oggetto di impegno:

Infrastrutture ecologiche
Euro/Ettaro

Anno

10.1. Formazioni arboreo/ arbustive 1.500

10.2. Formazioni lineari erbacee 1.400

10.3. Boschetti nei campi 1.600

10.4. Zone umide 1.700

10.8 Bacini e Sorgenti naturali di acqua 1.400

Sezione 9
SRA10 -  Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

L’intervento può essere attivato, nell’ambito di uno stesso bando, contestualmente agli altri interventi
agro-climatico-ambientali della Regione Piemonte: SRA01, SRA03, SRA04, SRA05, SRA06, SRA08,
SRA12, SRA13, SRA14, SRA16, SRA17, SRA18, SRA22, SRA24.

Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento non può essere cumulato sulla stessa superficie con altri interventi agro-climatico-
ambientali.

Demarcazione

L’intervento non è cumulabile su una stessa superficie con  eco-schemi.

Sezione 10

SRA10 - Aiuti di Stato

Per gli interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla pertinente 
base giuridica comunitaria.
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